D.C.C. N. 39 dell’11-07-2006

OGGETTO: XXII VARIANTE PARZIALE AI SENSI ART. 17  COMMA 7 L.R. N. 56/77 E S.M.I.: MODIFICA NORMATIVA. -ADOZIONE PROGETTO

IL CONSIGLIO COMUNALE

-VISTI gli studi geologici ed idraulici preliminari alla stesura del nuovo PRGC, e precisamente gli studi riguardanti il territorio di pianura del Comune di Sommariva del Bosco svolti dai professionisti incaricati ed anticipati in data 05/07/06 prot. n. 5713 e prot. n. 5714 rispettivamente dall’ing. Ferrari e il geologo Zanella;

-CONSIDERATO che l'Amministrazione Comunale, intendendo adoperarsi per mettere in sicurezza il territorio di Sommariva del Bosco con particolare attenzione a livello di normativa urbanistica nella gestione delle aree di pianura, è venuta nella determinazione di incaricare il Servizio Tecnico Comunale di predisporre gli atti tecnici necessari ad una variante parziale del P.R.G.C. ai sensi dell’art.17 -7° comma- della L.R. n. 56/77 e s.m.i., in modo tale da vietare l’insediamento di quelle attività che possono costituire rischio di nocività e per le quali si prevede che non debba esservi la possibilità di contatto con i corpi idrici di superficie e sotterranei; 

-VISTA la lettera di incarico predisposta in data 03/07/06 prot. n. 5655;

-PRESO ATTO del contenuto del dispositivo dell’atto deliberativo consiliare n. 31 del 08/06/2006;

-CONSIDERATO: 

-che presso questo Comune è attualmente vigente un Piano Regolatore Generale Comunale adottato in via definitiva con deliberazione consigliare n.42 del 31-07-1986 ed approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.69-15681 del 23-09-1987;

-che il medesimo è stato oggetto di una variante strutturale adottata in via definitiva con Deliberazione C.C. n. 31 del 06.07.1998 ed approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 10-27026 del 12.04.1999;

-che ai sensi delle vigenti disposizioni regionali introdotte, la variante di che trattasi rientra tra quelle così dette "parziali" ai sensi dell'art. 17 -VII° comma- della L.R. 56/77 come modificata ed integrata dalla L.R. 29-07-1997 n.41;

-che secondo tali disposizioni sono varianti parziali al P.R.G.C. la cui adozione spetta al Consiglio Comunale, quelle che come il caso in specie non presentano i caratteri indicati nei commi 4 e 6 (dell'art. 17 della citata L.R. 56/77), che individuano previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale e compatibili con i piani sovracomunali.

-PERTANTO a tal fine si rende necessario integrare l’art. 19 -punto I1, -punto I2, -punto I3, delle Norme Tecniche di Attuazione, inserendo al termine dei paragrafi, la seguente precisazione: 

“Nel territorio del Comune di Sommariva del Bosco  sono vietate le attività che costituiscono rischio di nocività e per le quali si prevede possa esservi la possibilità di contatto con i corpi idrici di superficie e sotterranei. E’ conseguentemente vietato lo stoccaggio, la raccolta , la lavorazione e il trattamento di materiali nocivi pericolosi ed inquinanti così come definiti dalla normativa vigente”.

-ESAMINATI e ritenuti meritevoli di approvazione gli elaborati tecnici, predisposti in data 05 luglio 2006 dal Servizio Tecnico Comunale.

-VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006

-VISTA la Legge 1150/41;

-VISTA la L.R. 56/77 e s.m.i.;

-VISTA la L.R. 41/97;

-VISTA la Circolare P.G.R. 5-08-98 n.12/PET;

Ascoltati i seguenti interventi:

SINDACO

Illustra i contenuti della modifica normativa proposta, che si possono così sintetizzare:

· Necessità di salvaguardare il territorio comunale, che presenta una certa fragilità, come peraltro molti territori vicini.

· “Nel nostro Piano Regolatore non abbiamo norme, che vadano in questo senso.”

· “Non abbiamo in questo momento un’ impellente esigenza, ma riteniamo che una normativa del genere debba essere approvata dal Consiglio comunale, anche alla luce di un recente pronunciamento del Consiglio stesso “.

· Illustrazione di che cosa cambi come normativa, dando lettura del comma aggiunto (attività nocive, contatto con corpi idrici superficiali ecc.) e sottolineando come si sia fatto riferimento alla pianura, in quanto esiste una recente normativa, contenuta in un D.P.C.M. che conserva attualmente validità, che tratta della necessità di intervenire a diversi livelli per salvaguardare queste situazioni di fragilità.

· Considerazioni inerenti la natura del terreno di pianura, che è formato da ghiaia, con falde superficiali, fragilità in genere del terreno (alveo fiume Tanaro), terreno permeabile, dove facilmente scorre l’acqua, difficilmente controllabile.

CONSIGLIERE BORRI

· Formula un’osservazione di contenuto sostanzialmente positivo, puntualizzando “mi sta bene; noi l’avevamo fatto presente. Chiedo che venga tolto il riferimento esclusivamente al “territorio di pianura” .

CONSIGLIERE VANNI

· Si dichiara d’accordo con il precedente intervento del Consigliere Borri, puntualizzando anch’egli che la salvaguardia deve essere estesa a tutte le zone e non solo a quelle di pianura.

CONSIGLIERE DEMICHELIS 

· Sostiene come un anno fa, sulle stesse zone, ci fossero istanze per insediare allevamenti intensivi; nonostante ciò la variante ex art. 17 non era stata portata in Consiglio, in quanto era “ferma”.  “Adesso è cambiato qualcosa “.

· Si sofferma poi sul fatto che, a suo avviso, la modifica  normativa debba essere estesa a tutto il territorio di Sommariva del Bosco, che risulta costituito da pianura e collina.

· Si proclama poi d’accordo con i Consiglieri Vanni e Borri, in precedenza intervenuti e chiede che la formulazione dell’articolo venga rimodulata, in modo da comprendere tutto il territorio comunale. “Non possiamo inquinare né la pianura né la collina”.

CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA

· Chiede se la proposta  al momento in discussione sia stata sottoposta alla Commissione Ambiente. “Se non è così vuol dire che in Commissione Ambiente si porta solo ciò che fa comodo”.

· Ribadisce come sia indispensabile tutelarsi anche per ciò che riguarda gli inceneritori; occorrerebbe, a suo avviso, inserire nella normativa anche la tutela relativa agli inceneritori, sempre che ciò risulti possibile dal punto di vista tecnico e che quindi l’adozione della variante ex art. 17 “non cozzi con la variante, che è già in Regione”.

CONSIGLIERE DOGLIANI

· Sostiene che sia necessaria una modifica normativa di questo genere per produrre un’accelerazione nelle procedure.

· Si dichiara poi d’accordo affinché la normativa in oggetto venga estesa tanto alla pianura quanto alla collina, aggiungendo poi che occorre estenderla anche alle zone a servizi, per cui richiede l’adozione di una specifica normativa in base all’art.17.

· Ribadisce quindi il suo no ai rifiuti nocivi collocati in aree a servizi.

CONSIGLIERE GIUDICE

· Si proclama pienamente d’accordo sul fatto dell’estensione della normativa di salvaguardia a tutto il territorio.

· Sottolinea però come la tutela riguardi in  particolare il territorio di pianura, che ha la falda superficiale.

SINDACO

· Sottolinea come il testo della proposta sia stato formulato seguendo l’impostazione generale del Piano Regolatore e come il riferimento esclusivo al territorio di pianura sia conseguente al contenuto del D.P.C.M. sopra citato.

Segue poi una fase di discussione inerente i corpi idrici in pianura ed in collina, cui intervengono brevemente alcuni Consiglieri, in particolare il Consigliere Vanni. Si discute principalmente della fragilità del territorio di pianura in rapporto a quella del territorio di collina e si conclude unanimemente sull’opportunità di vincolare tutto il territorio, anche se in collina non ci sono aree produttive.

CONSIGLIERE CHIAVAZZA

· Pone l’accento con forza sul fatto che le biomasse non possono andare ad interferire con le falde. Afferma “un inceneritore è una cosa, un impianto che brucia biomasse è tutto un’altra cosa”.

SINDACO

· Sostiene che la proposta non è passata in Commissione Ambiente, che è possibile agire in base all’art. 17, in quanto non si viene ad incidere sulla variante generale, come ci sia massima attenzione sulle problematiche ambientali ed assoluta disponibilità da parte dell’Amministrazione comunale.

· Ribadisce come all’orizzonte al momento non ci siano inceneritori.

CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA

· Sostiene come, visto lo spirito collaborativo, aggiungere il termine inceneritore nella variante normativa non cambi nulla.

·  Vorrebbe poi sapere in quale maniera l’Amministrazione comunale abbia avuto l’avallo regionale per fare tale art. 17. In particolare chiede se la Regione su tale punto sia stata sentita solo en passant oppure per scritto.

SINDACO

· Ribadisce come sotto il profilo tecnico questa proposta “stia in piedi”.

CONSIGLIERE DEMICHELIS

· Evidenzia come l’area nord-ovest di Sommariva del Bosco non sia salvaguardata in base a quanto emerge dalla cartografia disponibile presso l’Ufficio Tecnico.

CONSIGLIERE DOGLIANI

· Auspica che il Comune di Sommariva del Bosco sia massimamente tutelato nei confronti delle eventuali emissioni nocive dell’inceneritore.

CONSIGLIRE MARCO PEDUSSIA

· Richiede espressamente l’inserimento a verbale della seguente frase: “l’Ufficio tecnico si assume la responsabilità dei pareri formulati, come puntualizzato dal Sindaco”.

SINDACO

· Disquisisce sull’inceneritore, sul termovalorizzatore ecc. chiedendosi però quale sia la relazione tra l’inceneritore e i corpi idrici.

· Conclude poi il suo intervento chiedendo che cosa pensino i Gruppi presenti in Consiglio sull’inceneritore e dove possa essere inserito, nell’ambito della variante normativa, il discorso relativo all’inceneritore.

A questo punto intervengono ancora alcuni Consiglieri, tra cui Marco Pedussia, Chiavazza, il quale afferma “il termine inceneritore non possiamo inserirlo”, Giudice, il quale afferma  “io sono contrario all’inceneritore e ai rifiuti tossici; però sull’inceneritore per ora non abbiamo avuto problemi, mentre sui rifiuti nocivi avevamo il problema imminente”.

CONSIGLIERE GIORDANENGO

· Rivolge l’invito a far prevalere il buon senso, spiegando come,a  suo avviso, occorrerebbe votare favorevolmente al documento proposto e poi fare una mozione sulla questione inceneritore.

CONSIGLIERE VANNI

· Dichiara di concordare con il Consigliere Giordanengo.

Si concorda pertanto di formulare una puntuale indicazione agli uffici preposti e alla Commissione Ambiente per predisporre una variante normativa relativa alle problematiche connesse all’inceneritore. 

CONSIGLIERE GIORDANENGO

-
 Ribadisce ancora con forza che sarebbe gradito che la Commissione Ambiente fosse sentita su tali questioni.

-ACQUISITO il parere di regolarità tecnica reso dal competente Responsabile del Servizio ai sensi di legge;

-Ad unanimità di voti resi dagli aventi diritto nelle forme di legge

DELIBERA

1)-di adottare ai sensi dell'art. 17 -VII° comma- della L.R. 56/77 e s.m.i., il progetto di XXII Variante Parziale al P.R.G.C. ai sensi art. 17 comma 7° della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. – MODIFICA ALLE N.T.A. – ART. 18 , PUNTO I1 - PUNTO I2 - PUNTO I3 costituita dai seguenti elaborati:


- Relazione illustrativa;

- Allegato A: Estratto N.T.A. vigenti;

- Allegato B: Estratto N.T.A in variante;

2)-di dare atto che detto progetto di variante vigente è stato formato, viene ora adottato e sarà successivamente approvato con pieno rispetto di quanto previsto dal VII comma -art. 17- della L.R. 56/77 e s.m.i.;

3)-di dare atto che, per quanto a conoscenza dell'Amministrazione Comunale, non risulta che esistano piani, progetti o programmi sovracomunali incompatibili con la variante parziale in oggetto, esclusivamente limitata al territorio comunale e, contenuta nei limiti del comma VII dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i.;

4)-di incaricare il Responsabile del Procedimento del successivo iter di deposito e pubblicazione della presente deliberazione, nonchè del suo contestuale inoltro all'Amministrazione Provinciale per la verifica di competenza circa la compatibilità con il Piano Territoriale provinciale ed i progetti sovracomunali approvati.

